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La produzione a Bergamo scende del 20% nel secondo trimestre

  
L’attività di industria e artigianato tocca i minimi della serie storica, ma tornano a migliorare le aspettative degli
imprenditori

Prosegue la caduta della produzione manifatturiera in provincia di Bergamo, riflettendo nei dati del secondo
trimestre del 2020 gli effetti della pandemia e delle misure di contenimento adottate. Secondo le ultime rilevazioni il
divario rispetto ai livelli produttivi dello stesso periodo del 2019 ha raggiunto il -20,1% per le imprese industriali con
almeno 10 addetti e il -22,3% per quelle artigiane con 3 o più addetti. L’indice della produzione, che fa riferimento
al livello medio del 2010 pari a 100, scende per entrambi al minimo storico: rispettivamente 85,2 per l’industria e
78,7 per l’artigianato. In compenso, risalgono le aspettative degli imprenditori con un miglioramento del clima di
fiducia rispetto al primo trimestre, anche se resta negativo il saldo tra previsioni di crescita e di diminuzione, ben
lontano dai livelli dell’anno scorso.
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Per l’industria bergamasca il calo congiunturale della produzione rispetto al trimestre precedente risulta pari al
-11,6%, con una accelerazione rispetto al primo trimestre (quando era di -9,8%). Nel complesso, il risultato della
provincia di Bergamo è però leggermente migliore di quello registrato a livello regionale: in Lombardia il calo
congiunturale è stato del -12,7% con una variazione su base annua del -20,7%.

Lo shock economico non ha colpito tutti i settori in modo uniforme: sono state minori le perdite per l’industria
alimentare e la chimica, mentre gomma-plastica e meccanica hanno mostrato un calo vicino alla media
complessiva. I contraccolpi più pesanti hanno riguardato i comparti legati alla filiera della moda, con perdite
produttive su base annua nell’ordine del 40%.

Il fatturato, che nel primo trimestre aveva evidenziato un calo su base annua più limitato, nel secondo trimestre
registra una discesa più pronunciata con un -20,3% rispetto ai livelli del 2019, in linea con il dato della produzione.

Anche il dato sugli ordinativi mostra un ulteriore peggioramento della dinamica: quelli relativi al mercato interno
scendono del -26,1% su base annua (la variazione tendenziale era pari al -10,5% nel primo trimestre), mentre gli
ordini esteri, che nel primo trimestre avevano fatto registrare un segno ancora positivo, mostrano adesso un forte
calo (-22,6%). Come previsto, con l’allargarsi della pandemia agli altri paesi anche la domanda estera è venuta
progressivamente a ridursi.

Gli strumenti a sostegno dell’occupazione e il blocco dei licenziamenti hanno per ora “congelato” il dato
sull’occupazione delle imprese. Mentre la Cassa Integrazione è utilizzata dal 74% delle imprese industriali
intervistate a Bergamo, il numero di addetti risulta in lieve calo rispetto al trimestre precedente (-0,2%).

Il calo della produzione manifatturiera bergamasca nei due primi trimestri del 2020 è di intensità maggiore anche in
confronto alla crisi finanziaria internazionale del 2008-2009. Le aspettative degli imprenditori registrano però nel
secondo periodo un miglioramento dei livelli di fiducia, con saldi tra le previsioni di aumento e diminuzione della
produzione che, pur negativi, si riducono significativamente (per la produzione la differenza tra pessimisti e ottimisti
passa da -58,8% a -16,1%). I risultati sono in linea con una possibile ripresa nella seconda parte dell’anno, anche
se la fiducia rimane lontana dai livelli pre-Covid, con tempi di pieno recupero tutti da valutare.

Anche il calo della produzione dell’artigianato manifatturiero bergamasco nel secondo trimestre è stato molto
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rilevante. Con una variazione congiunturale di -10,2% – in rallentamento in confronto ai primi tre mesi dell’anno
(-16%) – la perdita su base annua si attesta a -24,3%, dato lievemente meno marcato rispetto alla media lombarda.
Anche il fatturato e gli ordinativi interni registrano flessioni superiori al 20% rispetto allo stesso periodo del 2019
(rispettivamente -22,3% e -21,9%), completando un quadro di estrema gravità per l’artigianato produttivo della
provincia; l’unico indicatore a mostrare una sostanziale tenuta è quello relativo al saldo occupazionale (-0,1% nel
trimestre), spiegato dall’ampio ricorso alla Cassa Integrazione (72% delle imprese).

Come per le imprese industriali, le aspettative degli imprenditori artigiani indicano un miglioramento per il prossimo
trimestre, anche se il livello di fiducia è più basso che nell’industria. L’indicatore su cui le valutazioni sono più
ottimiste è la domanda estera, per cui il maggior grado di dipendenza dell’artigianato dal mercato domestico si
traduce in valutazioni più pessimistiche degli imprenditori sulla possibilità di una ripresa in tempi rapidi.

Anche per le imprese bergamasche dei servizi prosegue il significativo calo dei livelli di fatturato, che fa registrare
una perdita su base annua del -24,2% dopo il -12,1% del primo trimestre. Le attività di alloggio e ristorazione si
confermano il settore più colpito, con una diminuzione di fatturato superiore al 50%, mentre i servizi alle imprese
riescono a limitare i danni grazie alla possibilità di lavorare in remoto.

Il commercio al dettaglio conferma la flessione più ridotta tra i macro settori analizzati (-17,1% la variazione di
fatturato su base annua), per via della tenuta dei consumi alimentari di cui hanno beneficiato soprattutto i
supermercati. Le perdite risultano però molto ingenti per i negozi non alimentari, dove le vendite risultano diminuite
di circa il 30%.

Commenta il presidente Carlo Mazzoleni: “Ci aspettavamo questi risultati perché il blocco produttivo è iniziato
con marzo ma ha interessato soprattutto il secondo trimestre. Si tratta di numeri certamente preoccupanti, tuttavia
le aspettative espresse dagli imprenditori intervistati mostrano un miglioramento del clima di fiducia rispetto al
periodo precedente, cosa che fa auspicare risultati più incoraggianti per il prossimo trimestre.”.
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